PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007 - 2013

REG. (CE) N. 1698/2005

Asse 4 “Attuazione dell’approccio LEADER”

(bando per la selezione dei GAL)
REGOLAMENTO INTERNO

(per il funzionamento del partenariato locale)

· STS “Vallo di Diano” -
Art. 1

(Oggetto e Finalità)

La misura 41 (Strategie di Sviluppo Locale) dell’Asse 4 (Attuazione dell’Approccio Leader) del PSR 2007 - 2013 ha l’obiettivo di promuovere e consolidare modalità di approccio partecipativo su scala locale per l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale (PSL) che preveda una strategia pilota di sviluppo rurale integrato elaborata dai Gruppi di Azione Locale (GAL) in un’area caratterizzata da una più o meno marcata situazione di marginalità economica ed imperniata su un tema centrale caratteristico dell’identità del territorio.

Tale misura consente in pratica l’attivazione di politiche di aggregazione territoriale sugli obiettivi strategici dello sviluppo sociale ed economico delle aree rurali secondo un approccio associativo condiviso che valorizzi la capacità di progettazione e concertazione degli attori locali: istituzionali, economici e sociali.

Il presente regolamento definisce l’assetto organizzativo e funzionale del partenariato pubblico/privato ed è finalizzato a darne trasparenza e correttezza di gestione.

Art. 2

(Normativa di riferimento)

Il quadro di riferimento normativo è costituito:

· dal Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 “Regolamento del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)” che, all’art. 61, definisce l’approccio Leader;
· dal Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del Reg. (CE) N. 1698/2005;

· dalla Decisione del Consiglio n. 2006/144/CE del 20 febbraio 2006 relativa agli Orientamenti Strategici Comunitari (OCS) per lo sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007 - 2013;

· dalla decisione assunta dalla Conferenza Stato - Regioni in data 01/08/2007, riguardante l’approvazione del Piano Strategico Nazionale (PSN) per lo sviluppo rurale;
· dalla Decisione della Commissione Europea C (2007) N. 5712 del 20/11/2007 di “Approvazione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo 2007 - 2013”;

· dalla Deliberazione di G.R. della Campania n. 1 dell’11/01/2008 di presa d’atto dell’approvazione del PSR 2007 - 2013 da parte della CE;

· dal Decreto Dirigenziale - Area Settore Primario - n. 44 del 26/01/2009 di approvazione del bando pubblico per la selezione dei GAL, pubblicato sul BURC n. 7 del 02/02/2009;

· dall’art. 4 del citato bando regionale che, nella 1^ fase della selezione, consente la presentazione della candidatura anche da parte dei “partenariati rappresentativi dei vari settori socio-economici presenti nel territorio considerato”.
Art. 3

(Comitato promotore del partenariato)

La Comunità Montana Vallo di Diano è il soggetto istituzionale promotore del partenariato pubblico/privato per la Strategia di Sviluppo Locale (SSL).
Quale soggetto promotore, la Comunità Montana Vallo di Diano, su impulso dell’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Salerno e dei 15 Comuni del Vallo di Diano, ha dato il via al percorso della nuova programmazione territoriale prevista dalla misura 41 del PSR, sviluppando un’intensa e proficua attività di sensibilizzazione e di animazione finalizzata ad acquisire la disponibilità dei vari soggetti, pubblici e privati, alla costituzione del partenariato locale.

Nell’incontro pubblico del 23/02/09, promosso dalla Comunità Montana, i soggetti che vi hanno preso parte, costituenti il comitato promotore del partenariato locale, hanno deciso di:
a) elaborare una strategia di sviluppo locale con solo riferimento al Sistema Territoriale di Sviluppo (STS) “Vallo di Diano” comprendente, oltre ai 14 Comuni membri della Comunità Montana (Atena Lucana, Buonabitacolo, Casalbuono, Monte San Giacomo, Montesano S.M., Padula, Polla, Sala Consilina, San Pietro, San Rufo, Sant’Arsenio, Sanza, Sassano e Teggiano), anche il Comune di Pertosa;

b) individuare nella Comunità Montana Vallo di Diano il soggetto capofila con funzioni di coordinamento e di raccordo dell’iniziativa intrapresa sul territorio;

c) sviluppare la proposta progettuale sul tema strategico proposto dalla Conferenza dei Sindaci dei 15 Comuni dello STS Vallo di Diano: “La città del quarto paesaggio - sviluppo rurale integrato”;

d) pubblicizzare l’iniziativa invitando i soggetti interessati, a mezzo avviso pubblico, a presentare alla Comunità Montana la propria manifestazione d’interesse, secondo il modello predisposto dalla Comunità Montana stessa.
Art. 4

(Composizione del Partenariato Locale)

Nel corso dell’incontro pubblico del 13/03/2009, promosso dal soggetto capofila, è stato costituito il partenariato locale con la sottoscrizione di un protocollo d’intesa da parte dei soggetti, pubblici e privati, che avevano presentato la propria manifestazione d’interesse.

Il partenariato, così costituitosi, al termine dell’incontro, ha deliberato il differimento dei termini per le nuove adesioni al 20/03/2009.
La composizione del partenariato rispetta quanto previsto dal bando regionale, facendone parte:

a) gli Enti Pubblici di cui all’allegato prospetto (All. 1);

b) i soggetti privati, portatori di interessi collettivi, di cui all’allegato prospetto (All. 2);

c) i soggetti privati, portatori di interessi singoli, di cui all’allegato prospetto (All. 3).

Il partenariato così composto costituisce l’Assemblea di concertazione.
Art. 5

(Compiti dell’Assemblea di Concertazione)

L’Assemblea di Concertazione svolge tutti i compiti necessari alla definizione della proposta progettuale ed alla programmazione degli interventi da realizzare attraverso il PSL e, nel caso di approvazione dello stesso, a coordinarne unitariamente l’attuazione, provvedendo in particolare a:

· approvare il protocollo d’intesa;

· individuare il Soggetto Capofila;

· approvare il Regolamento interno;

· concertare le linee da seguire, individuando il tema catalizzatore da assumere a base del PSL e promuovendo, attraverso una mirata ed efficace attività di animazione e sensibilizzazione territoriale, la diffusione delle informazioni sulle opportunità previste dalla misura 41 del PSR e l’adesione dei soggetti interessati, pubblici e privati, all’iniziativa;

· acquisire e selezionare, con procedura trasparente ed imparziale le manifestazioni d’interese e le richieste di adesione al partenariato;

· approvare la proposta progettuale per la presentazione della candidatura alla Regione e, qualora selezionato il GAL per il Vallo di Diano, promuovere e divulgare sul territorio il PSL, fornendo al Soggetto Responsabile le linee di indirizzo per la sua redazione e l’articolazione delle risorse finanziarie;
· adottare il PSL secondo i contenuti indicati nella proposta progettuale;

· definire, in caso di approvazione del GAL, gli indirizzi e i criteri specifici aggiuntivi rispetto a quelli stabiliti dalla Regione, da inserire negli atti di pubblicità per la selezione dei progetti (bandi);

· concordare il ruolo dei partner e le modalità per la loro consultazione stabile e per l’assunzione delle decisioni strategiche e di indirizzo;

· definire il modello di attuazione del PSL individuando la tipologia del soggetto giuridico di gestione più idonea sotto il profilo della rappresentazione rispetto alla compagine del partenariato locale;

· autorizzare il Soggetto Responsabile a presentare l’istanza di partecipazione al bando di selezione dei GAL corredata della documentazione prescritta ed a rappresentare i partner presso la Regione;
· definire la proposta per il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale per l’attuazione del PSL in conformità alle direttive emanate al riguardo dalla Regione;

· fornire al Soggetto Responsabile gli indirizzi per il ruolo di coordinamento attribuitogli stabilendo le scadenze entro cui esso dovrà relazionare sulle attività svolte;

Art. 6

(Funzionamento dell’Assemblea di Concertazione)

L’Assemblea del Partenariato è costituita dai legali rappresentanti dei partner istituzionali e dei partner economici e sociali formalmente designati.

In caso di impossibilità a partecipare alle riunioni dell’Assemblea, il rappresentante può delegare, in forma scritta, un proprio sostituto.

Nel caso degli Enti pubblici la delega può essere conferita solo ad altro amministratore o dipendente.

L’assemblea del Partenariato è presieduta dal Presidente della Comunità Montana Vallo di Diano o, in caso di sua assenza, da un Assessore delegato.
Funge da Segretario verbalizzante delle riunioni un dipendente della Comunità Montana incaricato dal Presidente.

L’Assemblea si riunisce, di norma, presso la sede della Comunità Montana o altra sede operativa, ogni volta che si renda necessario.

La convocazione dell’Assemblea è disposta dal Presidente della Comunità Montana Vallo di Diano o suo delegato, tramite avviso da comunicare anche via fax o per E-mail a tutti i partner almeno 3 giorni prima; nei casi di urgenza la convocazione sarà effettuata per le vie brevi (telefono, recapiti a mano, pubblicazione dell’avviso sul sito internet della Comunità Montana, recapiti diretti e per il tramite dei Comuni) con preavviso di almeno 2 giorni.

L’Assemblea del Partenariato si riunisce anche quando sia richiesta per iscritto da almeno 1/3 dei suoi componenti.

In tale circostanza la richiesta va consegnata al Soggetto Responsabile con almeno 7 giorni di preavviso per consentire allo stesso di avvisare in tempo utile gli altri partner non firmatari.

A prescindere dalla forma di convocazione, deve sempre essere garantita preventivamente la conoscenza dell’ordine del giorno.
Le riunioni hanno una durata indicativa non superiore alle 4 ore; ogni rappresentante può intervenire massimo due volte con un tempo indicativo di 10 minuti.

Le riunioni si concludono con l’adozione di una deliberazione che assume la forma scritta, firmata dal Presidente dell’Assemblea e dal Segretario verbalizzante.

Le decisioni assunte con le deliberazioni sono immediatamente eseguibili.

Le riunioni dell’Assemblea sono valide qualora, entro 1 ora dalla convocazione, sia presente la metà più uno degli aventi diritto.

Dopo un’ora dalla convocazione o in caso di seconda convocazione l’Assemblea è  comunque considerata valida qualora vi partecipino almeno 1/4 degli aventi diritto.

Le decisioni sono assunte di norma all’unanimità; in mancanza l’Assemblea si pronuncia a maggioranza dei presenti.

Art. 7

(Soggetto Responsabile)

L’Assemblea del partenariato, all’atto della sottoscrizione del protocollo d’intesa, ha individuato nella Comunità Montana Vallo di Diano il Soggetto Responsabile, con funzioni di Capofila finanziario/amministrativo del partenariato, delegato a presentare l’istanza per la partecipazione al bando di selezione dei GAL ed a rappresentare i partner presso la Regione.

Al soggetto responsabile è affidato il compito di promuovere e realizzare ogni utile iniziativa per favorire il massimo coinvolgimento del territorio nelle varie fasi della definizione ed attuazione della strategia di sviluppo locale.

In particolare, sono compiti del Soggetto Responsabile capofila:

· il coordinamento tecnico ed il raccordo delle attività del partenariato locale;
· la predisposizione, l’approvazione e la sottoscrizione di tutti gli atti amministrativi e progettuali richiesti per la presentazione della candidatura alla Regione;

· l’espletamento dei vari adempimenti burocratici e tecnico-amministrativi connessi con la costituzione del GAL e con l’eventuale attuazione del PSL;

· l’attivazione di efficaci forme di consultazione e concertazione con i partner con l’obiettivo di attuare progetti di sviluppo socio-economici condivisi e sostenuti attraverso l’integrazione e la valorizzazione delle risorse disponibili in un’ottica di riequilibrio territoriale;

· la relazione periodica al Partenariato in ordine alle attività svolte;

· l’esecuzione delle deliberazioni assunte dal Partenariato Locale;

· l’assistenza tecnico-logistica nei lavori del Partenariato Locale.

Per l’assolvimento di detti compiti, la Comunità Montana si avvarrà dei propri uffici, attivando presso la sua sede una specifica “struttura operativa”, eventualmente supportata con professionalità esterne o altri soggetti appositamente incaricati.

Art. 8

(Conferenza dei Sindaci)

Il Partenariato Locale individua nella Conferenza dei Sindaci dello STS Vallo di Diano l’organismo intermedio di raccordo tra il Soggetto Responsabile e l’Assemblea di concertazione.

Alla Conferenza dei Sindaci sono affidati i seguenti compiti:

· definire le linee di indirizzo per la individuazione dei settori portanti da porre a base della strategia di sviluppo locale;

· fornire al Soggetto Responsabile ogni utile supporto logistico e tecnico-amministrativo nelle varie fasi di elaborazione della proposta progettuale, di redazione del PSL e di costituzione del GAL, nonché nelle attività di informazione, sensibilizzazione e comunicazione;
· raccordare l’azione della misura 41 con gli altri strumenti di programmazione territoriale;

· affiancare gli operatori economici e sociali presenti nei singoli Comuni nella fase di attuazione degli interventi finanziabili con il PSL accelerando ed adeguando le procedure amministrative per il rilascio delle autorizzazioni e favorendo una mirata ed efficace integrazione tra gli interventi privati e quelli pubblici;

· approvare le proposte provenienti dal Soggetto Responsabile;

· definire il calendario generale del programma delle attività;

· sovrintendere al buon funzionamento del partenariato;

La Conferenza dei Sindaci è convocata dal Presidente della Comunità Montana Vallo di Diano o Assessore delegato, mediante semplice avviso da comunicare via fax o per E-mail.
Le decisioni della Conferenza dei Sindaci sono prese  a maggioranza dei presenti, compreso il Presidente della Comunità Montana; esse assumono solo carattere di indirizzo e di orientamento.

In sostituzione dei Sindaci, possono partecipare alle riunioni amministratori comunali all’uopo delegati.

Art. 9

(Tavoli di concertazione tematici)

Per argomenti specifici e/o per singole misure possono essere costituiti appositi tavoli di concertazione tematici.

La convocazione del tavolo è disposta dal Soggetto Responsabile, tramite le vie brevi ed eventualmente via Internet sul sito della Comunità Montana, in funzione delle esigenze, ovvero si richiesta di almeno 1/3 dei componenti del partenariato e con preavviso di almeno 48 ore.

Le riunioni sono valide se assicurata la presenza in prima convocazione di almeno 1/3 dei componenti del partenariato.

In caso di 2^ convocazione, è necessaria la presenza di almeno 1/5 dei componenti privati.

Alla riunione del tavolo possono essere invitati esperti di settore e componenti della “struttura operativa” della Comunità Montana, qualora si affrontino problemi connessi alle loro competenze.
Art. 10

(Gruppi di lavoro)

L’Assemblea del partenariato potrà istituire gruppi di lavoro con funzioni di supporto su tematiche specifiche.

Tali gruppi di lavoro saranno costituiti da componenti dell’Assemblea (massimo 7), eventualmente affiancati da esperti di settore designati dall’Assemblea.

Art. 11

(Gruppo donne)

In coerenza con gli orientamenti contenuti nel bando di selezione dei GAL, il partenariato locale dovrà riservare particolare attenzione alle pari opportunità.
Alle donne, cioè, sarà garantito il massimo coinvolgimento attivo nelle varie fasi della programmazione ed attuazione del PSL, anche attraverso la loro giusta collocazione nell’assetto organizzativo e strutturale del GAL.
L’Assemblea del Partenariato potrà, pertanto, istituire, con propri componenti, uno specifico gruppo di donne con funzioni propositive e consultive.

In tal modo, oltre a promuovere la partecipazione diretta delle donne nei processi decisionali relativi all’attuazione delle strategie di sviluppo locale, si darà impulso all’azione rivolta a sostenere l’imprenditoria femminile nelle aree rurali con progetti mirati in grado di esaltare le peculiarità del territorio in termini di risorse produttive da valorizzare e di valori culturali legati al mondo rurale da salvaguardare, conciliando, così, il lavoro e la vita familiare.

Art. 12
(Forniture di beni e servizi)

L’acquisizione di beni e servizi, compresa la progettazione, avverrà a cura del Soggetto Responsabile nel rispetto delle vigenti norme in materia.

Le spese relative saranno anticipate dall’Ente comunitario a valere sui fondi da prevedere nel piano finanziario del PSL.

Art. 13
(Trasparenza e Comunicazioni)

Per dare adeguata pubblicità ai lavori dell’Assemblea del partenariato, i verbali delle riunioni saranno resi disponibili per la consultazione, sul sito Internet della Comunità Montana.

Il sito Web rappresenta lo strumento privilegiato per veicolare l’attività di consultazione e di comunicazione tra i vari livelli della struttura organizzativa (Soggetto Responsabile, Conferenza dei Sindaci, Assemblea del partenariato).

L’Assemblea del Partenariato ed il Soggetto Responsabile potranno far capo direttamente ai Comuni per i contatti con i partner presenti nei rispettivi territori e per le varie attività di informazione e divulgazione (affissione manifesti, recapiti ai partner degli avvisi e comunicazioni, pubblicizzazione delle iniziative, ecc.).

Art. 14
(Modifica del Regolamento)
Il presente Regolamento può essere modificato con decisione dell’Assemblea del partenariato, su proposta di almeno 1/3 dei suoi componenti e con il voto favorevole dei 2/3 dei rappresentanti del partenariato locale.

Art. 15
(Rinvii)

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si rinviano alle disposizioni contenute nella vigente normativa in materia, nazionale, comunitaria e regionale.
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